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1. RISPOSTA 
Si conferma che il costo di smaltimento delle carogne animali è a carico della AC. 

 
 

2 RISPOSTA 
Si ribadisce quanto già dichiarato nell’art.3 del Disciplinare di gara.  

 

 
3 RISPOSTA 
In caso di superamento degli obiettivi di RD previsti dal CSA, la ditta avrà riconosciuto il 20% 
dei contributi dai Consorzi di Filiera, quale premialità legata alla qualità del rifiuto raccolto. 

 
 
 



  

 
 

4 RISPOSTA 
Si precisa che l’offerta tecnica, comprensiva della variante migliorativa e del Piano di 
comunicazione, dovrà essere prodotta su fogli A4 per un massima di 100 pagine. Non 
verranno conteggiate eventuali allegati quali tabelle esplicative, planimetrie, ecc. 

 
 

 
5 RISPOSTA 

 Con riferimento al punto 11 del Disciplinare di gara – Busta B – “Offerta tecnica” , nel 
quale è riportato che “….. gli elementi dell’offerta sotto indicati, contrassegnati dai 
numeri da 1 a 5, dovranno altresì consentire alla stazione appaltante l’attribuzione dei 
punteggi ( suddivisi in otto requisiti) come individuati al successivo punto 12 del 
presente disciplinar di gara” si conferma che gli elementi dell’offerta tecnica, 
considerati al fine dell’attribuzione dei punteggi, sono quelli contrassegnati dai numeri 
da 1 a 5, e che i requisiti presi in considerazione sono nove e non otto così come 
descritto al punto 12 del disciplinare di gara. 

 



  

 
6 RISPOSTA 

Con riferimento al punto 11 del Disciplinare di gara – Busta B – “Offerta tecnica” , nel 
quale è riportato che “….. gli elementi dell’offerta sotto indicati, contrassegnati dai numeri 
da 1 a 5, dovranno altresì consentire alla stazione appaltante l’attribuzione dei punteggi 
(suddivisi in otto requisiti) come individuati al successivo punto 12 del presente disciplinare 
di gara” si conferma che gli elementi dell’offerta tecnica, considerati al fine 
dell’attribuzione dei punteggi, sono quelli contrassegnati dai numeri da 1 a 5, che si 
articolano in nove requisiti e non otto così come descritto al punto 12 del disciplinare di 
gara. 
 

 
 7) RISPOSTA 
Si precisa che l’A.C. dovrà provvedere  alla stipula di idonee convenzioni con le varie 
piattaforme di conferimento con costi che verranno successivamente meglio individuati. 
 

 
 
 



  

 
8) RISPOSTA 

Per l’anno 2014 la percentuale di raccolta differenziata raggiunta dal Comune di Augusta è 
pari al 4,00 % 
 

 
9 RISPOSTA 

L’art. 4 del CSA riporta non solo le unità ed i mezzi minimi previsti ma anche le frequenze  (6 
ore e 6 volte la settimana, ecc.). 

 

 



  

 
10 RISPOSTA 
Occorre fare riferimento alla suddivisione del territorio comunale nelle n.6 zone come 
individuate dalle relative planimetrie allegate al CSA 
 

 
11 RISPOSTA 
Occorre fare riferimento alla suddivisione del territorio comunale nelle n.6 zone come 
individuate dalle relative planimetrie allegate al CSA 
 

 



  

 
12 RISPOSTA 
Si conferma quanto riportato nel Disciplinare di gara e cioè che la fornitura di veicoli con 
alimentazione euro 6 o ibrida non è condizione sufficiente ad acquisire i 5 punti disponibili 
dato che i mezzi medio grandi escono di fabbrica già con tale omologa. Nell’attribuzione del 
punteggio disponibile si terrà conto non solo della percentuale di copertura del fabbisogno 
con automezzi a basso impatto ambientale ma anche del valore economico di tali 
investimenti che il concorrente intenderà offrire. 

 

 
13 RISPOSTA 
La mappatura dei contenitori dovrà intendersi riferita al servizio a regime 
 

 
 
14 RISPOSTA 
Si precisa che il concorrente dovrà proporre un sistema per rilevare e mappare le discariche 
abusive durante lo svolgimento del servizio 

 
 
 



  

 

 
 
15 RISPOSTA 
Si conferma che il Piano di sicurezza dovrà essere consegnato solo dall’aggiudicatario. 

 

 
 
16 RISPOSTA 
Si conferma che rientrano nel canone dell’appalto i costi di trasporto entro un raggio di 
percorrenza pari a 120 km, da intendersi 120 km A e 120 km R. 

 
 
 



  

 
 
17 RISPOSTA 
Il cestino gettacarte dovrà essere dotato di coperchio/calotta di copertura, avere una 
capacità pari a 50l, completo di palo di sostegno e posacenere solidale al cestino. Il 
materiale potrà essere in lamiera, alluminio, polietilene ad alta densità. 
 

 

 
 
18 RISPOSTA 
Si prevede di utilizzare l’ecobox per la raccolta della carta e cartone per alcune UnD 
(scuole e uffici). Tale contenitore potrà essere in cartone o plastica. 
 



  

 
 
19 RISPOSTA 
Trattasi della modalità di controllo del servizio che dovranno essere concordate con l’AC. 
La differenza relativa all’apposizione dell’adesivo, è relativa alla modalità di raccolta, con 
sacchetto o mastello/contenitore ed alla necessità di lasciare la segnalazione. 

 

 

 
20 RISPOSTA  
Si conferma che la raccolta dell’alluminio è prevista in maniera congiunta con il vetro.  
Per la plastica è prevista una raccolta monomateriale. 



  

 

 
 
21 RISPOSTA 
Trattasi di refuso; leggasi “ 6 giorni settimanali” 
 

 
 
22 RISPOSTA 
Trattasi di distributori standard di sacchetti in metallo o polietilene. 

 

 

 
 
23 RISPOSTA 
L’attività di sanificazione e disinfezione è disciplinata nel CSA al paragrafo “Disinfestazione, 
derattizzazione e disinfezione” 

 
 



  

 
 
24 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 

 
 
25 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 
 

 
26 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 



  

 
27 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 

 

 
 
28 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 
 
 



  

 
 
29 RISPOSTA 
Riguardo l’organizzazione ed il funzionamento degli Ecosportelli è data ampia libertà alle 
ditte partecipanti di avanzare proprie proposte. Sarà valutata la qualità tecnica del 
progetto di comunicazione (quanti ecosportelli, quanti gazebo, ecc..) 

 

 
30 RISPOSTA 
Occorre riferirsi agli importi indicati nel quadro economico riportato al punto 4 del 
Disciplinare di gara  
 

 
 
31 RISPOSTA 
Si precisa che il trasponder dovrà essere previsto per tutti i contenitori. 

 
 



  

 
 
32 RISPOSTA 
La frequenza richiesta è quella 868 MHz 
 

 
 
33 RISPOSTA 
Si fa riferimento ai costi specifici connessi agli adempimenti conseguenti al DLgs 81/2008 
nell’espletamento dell’attività delle imprese ( cosiddetti costi aziendali per la sicurezza).  
 
 
         IL RUP  
        (Ing. Edoardo Pedalino ) 

 
 


